
N
oi siamo meccanici,
elettricisti spaziali.
Se siamo riusciti a
emozionare qualcu-
no con le immagini
scattate nel tempo

libero, pensate cosa potrebbe fare

un fotografo professionista o maga-
ri un giornalista che sappia usare le
parole giuste per raccontare quello
che si vede da lassù. O un filosofo,
magari un teologo. In molti mi han-
no chiesto: hai visto Dio? Ma cosa
può rispondere un meccanico co-
me me? Un teologo forse avrebbe
visto anche Dio. Fosse per me, man-
derei anche i politici a fare un giro.

Se guardassero la Terra da lassù no-
terebbero che non si riescono a ve-
dere confini tra i paesi né differen-
ze tra i continenti». Paolo Nespoli,
l’elettricista dello spazio, ha passa-
to 157 giorni nella Stazione Spazia-
le Internazionale. Poi, il 23 maggio
scorso è tornato sulla Terra a bor-
do della Sojuz insieme al russo
Dmitri Kondratyev e alla statuni-
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La Stazione Spaziale Internazionale intorno alla Terra

Chi è
Cresciuto a Verano Brianza,
Paolo Nespoli si è diplomato
nel 1977 al liceo scientifico
«Paolo Frisi» (ora «Ettore
Majorana») di Desio. Ha otte-
nuto a New York un Bachelor
in Science in Aerospace Engi-
neering nel 1988 e un Master
of Science, equivalente alla
laurea magistrale italiana, in
Science in Aeronautics and
Astronautics nel 1989 presso
il Politecnico della New York
University. Nel 1990 ha ottenu-
to una laurea in ingegneria
meccanica presso l’università
di Firenze.

Un
elettricista
particolare...

«CHI GOVERNA
FACCIA UN GIRO
NELLO SPAZIO»

Paolo Nespoli ha passato 157 giorni nella Stazione Spaziale Internazionale
«Da lassù - dice - non si vedono confini né differenze fra continenti, una bella
lezione.Noisiamodeimeccanici,malenostreimmaginihannoemozionato»
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